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18.74717.288 36.035

di ELIDE GIORDANI

INPOCO piùdi due anni l’incivi-
le malvezzo di alcuni utenti della
sanità romagnola ha portato a un
accumulo di multe pari a 3 milio-
ni e 145mila euro e un conseguen-
te impiego di risorse umane per la
loro gestione a dir poco ecceziona-
le. È quanto emerge dal computo
delle sanzioni a carico di chi pre-
nota una visita specialistica e di-
sdice in ritardo o, peggio ancora,
non si presenta per nulla.

OGNI anno tra Forlì-Cesena, Ra-
venna e Rimini gli irresponsabili
sono almeno 40 mila, tant’è che
da aprile 2016 sono stati oltre 120
mila gli utentimultati. Immagina-
re l’effetto di tale atteggiamento
sui costi sanitari e sulle liste d’atte-

sa - uno dei punti nevralgici della
sanità - è allarmante. Pronti a gri-
dare allo scandalo quando i tempi
delle visite si fanno eccessivi, rara-
mente si pensa alle responsabilità
degli stessi utenti. Per stroncare
tale abitudine la Regione ha vara-
to una legge accompagnata da un
battage informativo.

DA APRILE 2016 nell’ambito
dell’Asl Romagna sono stati
20.585 i cittadini che non si sono
presentati alla visita; altri 21.023
non hanno disdetto nei tempi do-
vuti (almeno due giorni prima).
Al 31 dicembre 2018 l’Asl ha in-
viato 18.826 verbali per notificare
la sanzione (fino a 36,15 euro), co-
sì a fronte di un valore economico
delle multe pari a 1 milione e 81

mila euro sono giunti in cassa so-
lo 273 mila euro.

DATI ugualmente allarmanti
per il 2017. Gli utenti che si sono
fatti di nebbia senza alcuna giusti-
ficazione sono stati 13.589, men-
tre 29.116 hanno disdetto fuori
termine. Il valore dellemulte è sa-
lito a 1 milione e100 mila euro. I

verbali di sanzione inviati al 31
marzo di quest’anno sono stati 24
mila e 100 e in cassa al 31 marzo
sono arrivati solo 347 mila euro.

ED ECCOCI con uno sguardo al
2018 con un ulteriore calo. Quelli
chenon si sono presentati né han-
no spiegato perché sono stati
17.288; 18.747 hanno disdetto in
ritardo. Il valore economico delle
sanzioni supera i 950 mila euro.
Per il momento (ma i dati sono
fermi a marzo) sono stati inviati
solo 811 verbali e lemulte incassa-
te sono state pari ad un valore eco-
nomico di 7 mila e 800 euro (in-
cassi al 31 marzo). «Si tratta - dice
il direttore generale dell’Asl Ro-
magnaMarcelloTonini (nella fo-
to) - di un gesto di inciviltà eman-
canzadi rispetto nei confronti del-

le altre persone. Un fenomeno
che riguardava il 15-20 per cento
delle prenotazioni con percentua-
li ancora più elevate su alcune pre-
stazioni. Già prima dell’attivazio-
ne della normativa avevamomes-
so in campo alcune modalità per
contrastare il fenomeno ma con
scarsi risultati. Con la normativa
regionale abbiamo constatato un
aumento di disdette nei tempi e
di prestazioni che si possono così
reintrodurre tra quelle prenotabi-
li. Disdire non costa nulla, aiuta
un’altra persona e aiuta anche il si-
stema sanitario pubblico, cioè di
tutti noi, a non sprecare risorse
preziose».Nell’AslRomagna le di-
sdette sono state 263.449 nel
2016; 625.823 nel 2017; 399.186
nel 2018. Nell’intera regione sono
stati poco più di 6 milioni.
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Visite prenotate, in troppi le disertano
InRomagna sono 40mila gli appuntamentimancati ogni anno. E fioccano lemulte

Sono i casi in cui il cittadino
non si è presentato e non ha
disdetto. Nel 2017 furono13.589

Tutti i dati
del2018 Disdette in ritardoVisitenoneffettuate Sanzioninotificate

Il valore delle sanzioni è pari
a 952.720. Ma il già incassato
a marzo ’19 è 7.814 euro
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Sono visite disdette dopo il limite
di due giorni necessario a poterle
assegnare a chi è in lista d’attesa
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